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dÌ Dario Di vico

on una ma he. Ormai gli stu
diosi comincimo a sostene
re che di classe operaia ne
esiste piìrd'una e latendenza
aÌla diîîerenziazione è sem-

pre piùveloce. Non basta essere sotto lo
stesso capmone pet avete tma condi-
zione di lavoro omogenea, anzi per
mold wrsi lo schema orgmizzatiro rìg!-
do applicato agli operai delle linee di
montaggio è piir vicino a quello di una
cassiera del supermercato o di un ad
detto al caÌl center di quanto lo s:ia ri-
spetto alle nuove figure di lavoratore
manurJ cognitivo clìe la tecnologia ri-
chiede. I cambimenti investono Ia qua
1ità del lavoro ma si intravedono proces-
si dl disthzione cÌre nel rnedio periodo
ilvestiranno i sistemi di retribuzione, il
rapporto con il sindacato e piir in gene
rale I'identità. Alche perché nel fiat-
tempo si sorìo sviluppati segrnenti del
lavoro marìuale con ctrallelisliche in
parte nuove denho settod come la logi-
stica (i facchini) e i seluzi alla persona
(le badmti) e di conseglenza <{e classi
operaie sono he>>, come sostiene il so-
ciologo Antonio Schizzerotto.

PerddisegnaÌe una mappa convitne
panjre dalle novilà rlella lecnoioqia.
dalle imprcse che applicmo tecniche

< Ql*uard* í'ànaepa"esa

innclva sespi$g*
vers$ lafto twtte
le prmfessi*xra&i[àr>
di leon producfion e.I(oizen per passa-
re a quelle che hmno adottato il siste-
ma wcm fino al primi esperimenti di
lndustria 4.o, tutte dchiedono urìa for
za lavoro cogniLira mollo cojnvolta nei
processi di controllo/regolazione del-
le macchine. In tennini quantitativi li-
mitando lbsseraazione aI settore me
talmeccanico (15 milioni di addetti) le
stime pillano di un zo'z medio di di
penclenti g:ià entrati nella nuova di-
mensione professionaìe, la prima clas-
se operaia. <Sono tigure tenute in pal
mo di mmo dai datori di Iavoro per
ché, ollre a inleragire corì sislemi
tecnologici complessi, hanno fatto
proprio un concetto di responsabiliz-
zazione - tiice lo strdioso Luclmo Pe-
ro -. Quando succede qualcosa questi
operai non pulmo con illoro capo ma
inlenosano il sislenla e la solrrzione
cne vieíe,$orj ta sr'fiblcyAgeiunge il
sociologo Dmiele N,farini: ..Quardo un
imprenditore innova sospinge verso
l'a1to tutte le professionalità della sua
fabbúca. Cambia 1o spafijto e i codici
di comportamento e s.i crea potenz:ial
mente rma chance di mobilità profes-
sionale>>. Il lavoro si libera daÌl'ìdeolo-
gia e vincono le persone con le loro
cortrpetenze individuali.

o,Ìpcfp fiorìrp onpreia oíÀ ennrpzza

La classe operaia sifaintre,
divis a dalla fabbrica digrtale

Tanti stranieri nei servizi
tissime dovrebbero in un.futuro imme
aliato essere ultedormente motivate ma
irquadramenù e paghe non U premia
no. Supeminimi, ad personam e fuori
busta non sono sufîicjentj a gral ificile
operal che hanno bisogno di u aggior'
namento continuo, sono parte inte-
grante del cambiamento e all'estero
rengono pagati di piìr. Sostiene Io stori-
co delf impresa Giuseppe Berta: <<Spes-

so macchine da oltre 3oo milioiri sono
controllate da addetti che guadagnano
poco piir di r.5oo euro e la loro pa.rteci-
paz:ione non è remmerato>.

Non si hmo però norjzie di hizioni
con il sindacato, pre\ale un compolta'
mento prudente. Smno che dovtamo
giocare le Ìoro chalce individuali ma te-
mono oppos'uioni e veti. L'innovazione
dgutrda m po' tuH i i setlori ed è djflicj-
le oggi descriverc ura mappa esauien
te ma anche ildustrie come la siderur
gia non sono piì1 quelle di ma volta. In
passato questa prima classe operaia sa-
rebbe stata definita come ma adstocm-
zia del lfl\oro, oggi slenla a venire fuori
m'identificazione aÌhettarÌto precisq a
dimoshazione che si Íatta di m pro
cesso in corso.

La seconda classe operaia è quella
che potre;mo deîjnire <<fordista>> con

rln tennine in verità abusato. Sono gli
operai delle Ìinee di montaggio che so-
no cmbiate moltissimo in questi mi
ma continumo commque ad avere vin-
coli orgarizzativi rigidi e di conseguen-
za a predèterminare la mmsione degli
operatod. Gli operai fordisti hanno ur
salario medio attomo ai r.35o euro, rap-
presentano il cuore della partecipazio-
ne sindacale e come materia di scmbio
hanno principalmente la úessibitità.
Ogni elemento di discontinuità orga-
nìzzativa viene di conseguenza negozia-
to e monetizzato.

Lelà media è appena sotto i 50 fmi e
in questa categoria si possono ingloba-
re altle figurc come i caÍellisti e soprat
lutto. pur non legali ir lirea, glì operai
delle l,rni. Che spesso lavorano a una
macchina singola mahanno comunque
u- raggio di professionalità limitato e
bisogni fomativi ridotti. A caratterizza-
re il tipo di impegno più che lo slress
della paltecipazione a processi com-
plessi prerde il vhcolo di star dielro aj
lempi macchinr, accompagnato in
molti casi dalla pua fatica fisica. Non
dimentichimo che aftonte ditmtepo-
stazioni che sono state automatizzate
restano comunque nella manifattua
vaste alee che.hmo bisogno delf inter-

rc
Categorie

a Nel settore
metalmeccani-
co circa 300
mila lavoratori
(il 20oÀ del
totale, quindi
un quinto)
appartengoio
alla cosiddetta
<<prÌma classe

operaia),
quella dei
dipendenti che
abbinano
lavoro manuale
e cognitivo

4 La <<seconda

classe opefaia>
è quella

ancorata al

vecchio
modello
fordista, che
svolge lavori in
cui prevale iì

vincolo deì
tempi-
macchina. Di

solito I'età
media è
attorno ai 50
anni

6 I lavoratori
della grande
distribuzione
possono
essere in
quaìche modo
assimilatÌalla
(rseconda

clffi operaia>

6 Della <derza

classe operaia))
fanno parte

4oo miia
facchini {per il

9Oo/o stranieri)
e 200 mila
badanti (per
TBO%.
straniere). Di

questi
favo.atori
si sa poco

lllustrazione
di GItrM DòSA

vento mano. O quelle che per tipo di
applicazione pensoalJbcchirlerja
rjchiedono m'applicazione minuziosa
daparte dellbpentore e non sono robo-
flzzabili. E chiaro che questo tipo di
classe operaia è più portata a ragionaÌe
in temjni di egualitilislno e non vede
ascensod sociali nei paaggi.

Se volgiamo I'attenzione fuori delia
labbrica tradizionale alÍe îigue fordi
ste le possramo rinúacciaÌe in seflo.rj e

modalità di organizzazione come la
grmde distribuzione. Un grmde super
mercato De richiede molte e la piìr co-
nosciuta è la cassiera, legata anchessa a
ma sequenza di opemzion:i piuttosto Ii-
gida. Laprevalenza deue donne è îofie e
I'elemento di flessibilità è legato albra-
rio (part time). Possiamo inserire neua
stessa categoria anche gli operatori dei
call center? Le opin.ioni degli espeúi di-
vergono percìré se èvero che la dsposta
al cliente è comunque legata a un tem-
po slandard e quirdì a un vircolo rìgì.
do c'è comunque I'eÌemento di intera-
Tione coD le persone che rende la man-
sione meno ripel il ira e più rìcca. È inl e

ressanle però annolare come l operaio
deLle linee di montagg.io, la cassiem e

lbperatore caÌl center abbiano h'a d:i lo
ro elementi di umogeneilà superiori a

quel.li che legmo loperaio cognitivo e
queìlo fordista.

Resta la teúa classe operai4 iÌ prole-
tariato dei sewizi che sta fuori dei cm
cel1i ed è destinato a oescere soprat
tutto per il peso che assme il settore
della logisdca. E chiao che questo seg
mento rigua-rda per lo piir facchini - le
stime parìmo di 4oo mila - clìe lavo
rmo alle dipendenze delle cooperative

Cs.ssiern e a*{etettql
deí cali ccniler
s*nmig{ian$ iar{.!Xt&

alloperai* f*rdis*,a
spurie, al go% sono extracomunitari
lmarocchini. tunisini. pachistanì) e
spesso \engono recìulari Srczie a un
filtro dì caporalato etnico. La loro rela
zione con il sindacato passa athaverso
il conhatto nazionaÌe di lavoro - tut-
t'altro che disprezzabile - che però
viene ftequentemente disatteso con
forme di dumping che partono dallhp-
plicazione di un livello di inquadra
mento inferiorc (che li porta a prende-
re r.o5o euro il media). Stiàmo parlan-
do di lavori che anche in virtir degli
orari rli impiego in cui si wolgono sono
di fatto irNisibili e infatti non ci sono
lavori di indagine che li stndino. tin al-
tro segmento di lavoro che fa parte del
proletadato dei ser,izi è composto dal-
le badanti (stima: zoo mììa), una mm-
sione che si apprcnde inuna settjmana
e <<spesso è solo erogazione cli sforzo fi-
sico>>, secondo il sociologo Asher Co
lombo. Per I'Boz" sono straniere e illoro
fordismo è mitigato però dall'impegno
psicologico che dchjede la cura del
I'anziano e Ìa relazione con i parenti.
Cosa dimostrano le tre classi operaie?
Che i processi di disuguaglimza sonc
piìr estesi di quanto si ncccnai e che
siamo solo all'inizio.

(continua)


